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 RIPRENDIAMOCI LA DIGNITA’! 
    (STANCHI DI GOGNA MEDIATICA) 
 
 
 
I lavoratori delle RTS di tutta Italia desiderano far conoscere alla propria Utenza le 
enormi difficoltà in cui si trovano, ormai da anni ed in particolare in questo ultimo 
periodo, a causa del progressivo smantellamento  della Pubblica Amministrazione, 
perpetrato da classi politiche di ogni colore. 
Tacciati tutti indistintamente come nulla facenti, accomunati indiscriminatamente a 
quelli che vengono “pizzicati” ad uscire dopo aver timbrato il badge in entrata e 
risultano quindi presenti in ufficio, sopportano lo stress causato dagli scarsi mezzi 
messi loro a disposizione per rendere i servizi che l’Utenza giustamente richiede. 
Le sedi periferiche, una volta fiore all’occhiello della nostra Amministrazione, oggi 
sopravvivono solo ed esclusivamente grazie all’impegno costante del Personale 
rimasto e malamente rimaneggiato dopo la chiusura delle DTEF, con relativo 
passaggio di gran parte del Personale all’AAMS  e l’accorpamento alle RTS. 
I disagi che sono scaturiti da questa fusione sono ben noti agli addetti ai lavori: 
mancanza pressoché totale di formazione adeguata per il Personale delle RTS 
“storiche” che si è trovato al 1° marzo 2011 a dover gestire le competenze delle 
DTEF, in particolare le partite di stipendio del personale supplente della Scuola, e 
sforzi immani da parte di chi ha scelto di rimanere nel MEF per portare avanti i 
servizi istituzionali. 
La recente innovazione informatica, il portale NOI PA, mette quotidianamente a 
dura prova le capacità di sopportazione del Personale delle RTS, posto che l’utenza 
non crede che il sistema NON FUNZIONA. 
Insomma, il nostro Personale è stanco, demotivato e stressato a causa di 
problematiche che incidono sulla  vita lavorativa e personale e chiedono la più ampia 
visibilità possibile, onde rendere noto alla pubblica opinione che esistono tanti 
lavoratori pubblici che lavorano coscienziosamente tra mille difficoltà e che non 
sopportano più di essere considerati “fancazzisti”. 
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